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SPORT il Cittadino

LODI Un regalo speciale per un pa-
pà speciale. È quello che Ivo Belli ha
pensato per il 53esimo compleanno
di papà Aldo, bandiera dell’hockey
lodigiano nato il 16 giugno 1962 e fi-
no allo scorso maggio allenatore
dell’Amatori Wasken Lodi:
«Quando aprirà il “Cittadino” si
troveràuna sorpresagradita – spie-
ga Ivo, che già da qualche mese sta-
va pensando a questo “regalo” -. Mi
piacerebbe parlare un po’ di lui,
raccontando magari alcuni aspetti
che non sono mai emersi. Ha dedi-
cato una vita alla sua famiglia e mi
sembrava giusto ricambiare in par-
te le sue attenzioni. Tutti conoscono
lo sportivo, per i tanti anni passati
in pista a Lodi, ma per me è un pa-
dre che ha saputo trasmettermi va-
lori importanti, tra i quali l’umiltà
che lo ha sempre contraddistinto e
gli ha permesso di diventare un
campione».
Aldo ha sorpreso un po’ tutti lasciando
la guida dell’Amatori...
«Ha fatto quello che riteneva op-
portuno in quel momento. Forse
era un po’ deluso per alcune situa-
zioni, ma va lasciato un po’ sbollire
com’è successo in altre circostanze.
Poi ripartirà. Questa volta, a diffe-
renza di altre rotture con l’Amatori,
è stata una sua scelta. In ogni caso
seguirà sempre le vicissitudini della
squadra con passione e, visto che
siamo in tema di regali, penso che
un eventuale scudetto sarà una
grande gioia per lui che ne ha con-
quistato uno più di trent’anni fa».
Anche questa volta quello di tuo papà
è un arrivederci?
«Non lo so, perché in questo caso ci
sono molte differenze rispetto ad
altre situazioni del passato: mi
sembra che sia una scelta ragionata

anche forse per questioni di lavoro
e la volontà di stare ancora più vici-
no alla famiglia. In passato invece le
decisioni le hanno prese altri. L’an-
no della promozione in A1 a Gorizia
per esempio fu deciso in anticipo di
prendere Caricato, mentre nell’an-
no dell’arrivo di Marzella si pose fi-
ne anticipatamente a un ciclo che
prevedeva tempi più lunghi. Que-
sta volta è diverso».
Possibile rivedere Belli allenatore lon-
tano da Lodi, come fu da giocatore?

«Penso proprio di no. Ai tempi del
suo trasferimento a Novara, all’ini-
zio degli anni Ottanta, io e mia so-
rella Tatiana non eravamo ancora
nati e lui fece una scelta da profes-
sionista. Poi però la sua vita sporti-
va è sempre stata legata a doppio fi-
lo a Lodi».
Qual è per la famiglia Belli il ricordo più
piacevole nella carriera di Aldo?
«Purtroppo sappiamo che nella
storia dell’Amatori ci sono stati an-
che tanti episodi spiacevoli. Mi ri-

Qualche anno avete giocato anche in-
sieme...
«Sì, negli anni dell’Amatori Spor-
ting. Io ero giovanissimo e poi ho
smesso a 19 anni dedicando il mio
tempo ad altro. Del resto a quell’età
mio padre era già uno dei top in Ita-
lia. L’hockey non è uno sport con il
quale si può vivere e poi a Lodi di
Belli ce ne deve essere solo uno...».
Quindi non nascerà un nuovo Aldo Bel-
li?
«In futuro non saprei. Magari na-
scerà il nipote di Aldo Belli. Per
quanto mi riguarda, in una città
piccola come Lodi non potevo reg-
gere il confronto hockeistico con
una bandiera come lui. E poi averlo
avuto come allenatore non mi ha
agevolato: per un padre è sempre
più difficile fare certe scelte quando
c’è di mezzo il figlio».
Qual è il regalo più bello che Aldo ha ri-
cevuto dal mondo dell’hockey?
«Penso che sia quello che gli ha fat-
to Severino Bianchetti quando lo ha
convinto a tornare in pista: gli ha
regalato la forza di ricominciare.
Mio padre era legato a Severino da
una forte amicizia e insieme hanno
ricostruito una parte della storia
dell’hockey della nostra città. Pen-
so che sia molto grato anche a
Osvaldo Gonella, un vero amico
che si è sempre fatto trovare pronto
quando c’era bisogno: la prima vol-
ta nello Sporting con il ritorno in A1
e poi anche nell'avventura all’Ash»
C’è qualcuno a cui si è particolarmente
affezionato?
«Non so se sia il termine corretto,
ma a parte qualche vero amico co-
me Severino e Osvaldo penso che si
sia preso particolarmente a cuore
Ariel Romero. Che per me è stato
uno dei giocatori più forti passati da
Lodi negli ultimi anni: ha segnato
moltoedèstatodeterminanteperla
conquista della Coppa Italia. Anche
se in quell’anno mio papà non era
più sulla panchina dell’Amatori».
Cosa farà Aldo Belli tra qualche anno?
«Spero il nonno... Forse per lui
l’epoca dell’hockey si è chiusa defi-
nitivamente qualche settimana fa.
Certo, continuerà a seguire le sorti
dell’Amatori e mi ha confidato che
il prossimo anno, vista la squadra 
che è stata costruita, potrebbe esse-
re molto positivo per i colori giallo-
rossi.Siamocontentichesiaarriva-
to Paolo De Rinaldis, che è una per-
sona seria oltre che un amico. Ci
sembra la scelta migliore anche
perché ha avuto modo di integrarsi
gradualmente nell’ambiente. Chi
arrivadafuorisenzaconoscerecer-
ti meccanismi, come a volte è acca-
duto in passato, rischia di commet-
tere gravi errori».
Tanti auguri “Ufo robot”: così i tifosi
lodigiani chiamano ancora Aldo
Belli che ha sfrecciato per tanti anni
sulle piastrelle del “Revellino” e sul
parquet del “PalaCastellotti”. Unico
nella storia dell’hockey lodigiano,
e non solo. E se in futuro ci sarà an-
cora spazio per l’hockey, sarà solo
e sempre con l’Amatori!

«Severino Bianchetti
lo fece “rinascere”,
la promozione a Gorizia
e la vittoria della Coppa
Cers i ricordi più cari»

MARIO RAIMONDI

HOCKEY SU PISTA n OGGI L’EX GIOCATORE E TECNICO GIALLOROSSO COMPIE 53 ANNI E IL FIGLIO
IVO SVELA RETROSCENA E ASPETTI MENO NOTI DI UNA FIGURA MITICA DELLO SPORT LODIGIANO

«Vi racconto mio papà Aldo Belli:
è stato un campione di umiltà
e avrà sempre l’Amatori nel cuore»

IERI E OGGI Ivo e Aldo Belli
ai tempi in cui giocavano insieme
e in due primi piani recenti, sotto
l’Amatori nella mitica finale
di Coppa Cers 1987 al “Revellino”

ATLETICA LEGGERA - JUNIORES/PROMESSE

Argento tricolore per Vailati,
bronzi per La Tella e Accetta
RIETI Paolo Vailati e due "cavallet-
te" lanciano una Fanfulla da "7 e
mezzo". È questo il voto che dà il
presidente Alessandro Cozzi alla
spedizione giallorossa ai campio-
nati italiani Juniores e Promesse di
Rieti, rientrata con un bottino su-
periore alle previsioni: tre meda-
glie (un argento e due bronzi, tutti
tra le Promesse) e dieci piazza-
menti complessivi nelle prime otto
posizioni. A lucidare l'argenteria
approfittando anche di alcune as-
senze è Paolo Vailati: pesista di Ca-
pergnanica classe 1995, già secon-
do ai tricolori sia da allievo sia da
junior, Vailati torna sul podio con
il personale a 15.18, mettendosi alle
spalle i fastidi alla schiena. Due
bronzi nel triplo Promesse. In una
gara dai contenuti tecnici decisa-
mente elevati Silvia La Tella fa tre-

mare l'ex campionessa europea
Juniores Ottavia Cestonaro prima
di finire terza con 13.08: la misura
è una conferma importante in vista
della convocazione agli Europei
Under 23 di Tallinn (intanto è arri-
vata quella di Giulia Riva alla finale
seniores degli Europei a squadre il
20 e 21 giugno a Cheboksary, in
Russia). La Tella peraltro veniva da
un'ottima prova anche nel lungo,
chiuso al sesto posto ma con la pri-
ma misura oltre i sei metri (6.03)
della carriera. Tornando al triplo,
tra gli uomini prova solida per
Edoardo Accetta, approdato al
bronzo grazie a 15.11 dopo un 15.07
in apertura. Tra i finalisti promossa
la lodigiana Maria Teresa Cortesi,
settima nei 10 km di marcia Junio-
res con un 56'10"11 influenzato dal
caldo. Vicine al podio chiudono

Ilaria Burattin e Celeste Sfirro, en-
trambe Promesse: la prima è quar-
ta nei 400 in 55"22 con qualche
rimpianto per non essersi miglio-
rata in finale (sarà poi quinta con la
4x400 Under 23 assieme a Giulia
Ragazzi, Gloria Robuschi ed Erica
Zanella), la seconda resta a poco
più di una spanna dalla medaglia
nel giavellotto con il quinto posto
a 43.42. Tra le Juniores un plauso

va a Martina Gioco, sesta nei 3000
siepi in 11'59"90, e Serena Moretti,
ottava nel peso con 10.98. Tra co-
loro che non sono arrivati in finale
da segnalare i bei progressi di Giu-
lia Ragazzi nei 400 ostacoli Pro-
messe (1'02"88, 11esima in batte-
ria) e Marco Zanella sugli 800 Ju-
niores (1'55"54, 12esimo nelle
eliminatorie).

Cesare Rizzi

CAVALLETTE A fiando La Tella,
sopra Accetta (foto Colombo/Fidal)

BASEBALL

OLD RAGS FERMATI
DA UN NUBIFRAGIO
A BOVISIO

n L'importante sfida degli
Old Rags a Bovisio Masciago,
che doveva decidere la lea-
dership nell'intergirone tra le
squadre capoclassifica dei
raggruppamenti B e C, non si
è giocata per il maltempo. Un
nubifragio impressionante ha
infatti investito il diamante
dei Buffaloes subito dopo l'ar-
rivo dei lodigiani, proprio
mentre la locale schiera di vo-
lontari lo stava asciugando da
un precedente acquazzone. Il
recupero è un rebus: nella so-
sta di campionato del 28 giu-
gno il Bovisio sarà impegnato
in Coppa Italia; bisognerà
quindi attendere la fine della
regular season.

cordo l’anno in cui sparì lo storico
Amatori e mio padre decise di in-
terrompere la sua carriera. Dopo
qualche anno Severino Bianchetti
lo convinse a indossare nuova-
mente i pattini. Partì un’avventura
straordinaria e lui nel doppio ruolo
di allenatore e giocatore riportò
l’Amatori Sporting, squadra della
qualehofattoparteanch’io, inSerie
A1. La sera della vittoria a Gorizia
miricordochemicercòsubitodopo
il fischio finale e mi strinse in un
abbraccio che ricorderò per sem-
pre. Aveva coronato un sogno».
Un ricordo del giocatore?
«Sono passati tanti anni e io nei
momenti della sua ascesa ero molto
piccolo. Penso però che sia molto
legato alla vittoria della Coppa Cers
al “Revellino” nel 1987 contro il
Noia. Spesso quando ci ritroviamo
tutti in famiglia il papà ci rimostra le
immagini di quella finale, un ricor-
do a cui tiene tanto che ha anche
trasferito le immagini da una vec-
chia vhs a supporti più moderni. A
un certo punto lui segna il gol che
vale la vittoria e solitamente inter-
rompe la registrazione cambiando
canale. Quell’Amatori era la squa-
dra di Citterio, Rocha e Luz, quella
a cui forse è più affezionato».


